PROVE  DOCUMENTATE INCONTROVERTIBILI

Così scriveva il seg. nazionale della fimmg

23 Dicembre 2008 :…….. “Ritengo di poter affermare che, date le condizioni di trattativa, la crisi economica in corso e il perpetuo conflitto istituzionale fra Regioni e Stato, non si potesse ottenere di più e che, anzi, fosse necessario consolidare al più presto i traguardi raggiunti.

 

27 Gennaio 2009 : Carissimi, la firma del preaccordo ha ormai compiuto il mese di vita, un risultato importante raggiunto dopo una trattativa dura ed estenuante che però non ha ancora avuto pieno riconoscimento istituzionale, poiché siamo in attesa che il Governo approvi l’atto di indirizzo del Comitato di Settore

I Ministeri interessati intanto hanno già dato luce verde, l’atto formale ci auguriamo arrivi entro qualche giorno. Una parte degli arretrati a giugno 2009…….ecc
il nostro massimo organo rappresentativo avrà l’opportunità di giudicare e di apprezzare, ne siamo certi, il lavoro svolto dalla delegazione trattante per riuscire ad ottenere un testo che, pur aprendo al cambiamento, metta i medici in una condizione di massima tutela e consolidamento dei traguardi raggiunti nelle convenzioni precedenti, sia in termini di organizzazione, sia in termini di reddito
L’onda emotiva, strumentalmente alimentata da chi ha come unico interesse il nostro indebolimento, non ci preoccupa.

 

10 Febbraio 2009 : il Consiglio nazionale che si è tenuto a Roma il 7 febbraio u.s. ha concluso i propri lavori approvando all’unanimità (una sola astensione) una mozione finale nella quale, tra l’altro, si definisce il preaccordo “un impegno nei confronti dei MMG, non eludibile e non modificabile
Il contenuto del preaccordo è stato esaminato in tutti i suoi dettagli ed è emerso con chiarezza, come vi avevo preannunciato nelle precedenti comunicazioni, la bontà del suo impianto
 

 17  Aprile 2009 il Segr Naz Fimmg scrive :

 

Il testo presentato dalla SISAC, che rappresenta la soluzione formale attraverso cui il preaccordo  deve essere “calato” nel resto della convenzione, inaccettabile nel suo complesso e multiproblematico, ha evidenziato diverse e gravissime  criticità.

Anche le modalità di inserimento degli articoli della preintesa nel testo della convenzione precedente, presentano  aspetti di equivocità tanto elevati da rischiare di compromettere e vanificare quanto definito nel pre-accordo sottoscritto, esponendo i medici a gravi rischi economici per possibili atteggiamenti irresponsabili da parte di singoli funzionari regionali ed aziendali.

L’Esecutivo nazionale ha esaminato con attenzione il testo  portato sul tavolo delle trattative ed ha proposto in quella sede una lunga serie di correzioni. 

Alcune di queste sono state accettate con totale risoluzione del problema, altre sono state respinte, altre ancora non sono ancora state risolte in modo soddisfacente.

L’esempio più grave: la cancellazione dell’articolo 54, relativo alle forme associative,  rischiava di avallare interpretazioni di possibile soppressione delle stesse e dei relativi incentivi. Abbiamo ottenuto che l’articolo 54 sull’associazionismo ritornasse pienamente in vigore e la precisazione, coerente con il preaccordo, che poteva essere superato solo successivamente alla costituzione delle UCCP e solo per i singoli medici aderenti alle Unità Complesse delle Cure Primarie.

Tutto ciò non è stato da noi ancora ritenuto sufficiente:  dobbiamo ottenere  anche il totale recupero della regolamentazione per un pieno utilizzo delle società di servizio. (ndr in pratica le cooperative alla parte pubblica non interessano)

In Segreteria nazionale, nella giornata di oggi, abbiamo esaminato nuovamente il testo dell’accordo e le modifiche ottenute, ma unanimemente abbiamo valutato che non si siano ancora create le condizioni per una sottoscrizione definitiva.

Chiederemo, quindi, nuovi incontri con la SISAC, per ottenere ulteriori perfezionamenti del testo e non firmeremo fino a quando non saranno soddisfatte le esigenze irrinunciabili della categoria.

La decisione definitiva sarà presa in un Consiglio nazionale che avrà luogo nella prima quindicina di maggio.

 

 

MA NON ERAVAMO NOI QUELLI CHE SI LAMENTAVANO SEMPRE , CHE NON SAPEVANO APPREZZARE I MIGLIORAMENTI APPORTATI DAI VARI ACN,

SEMPRE PRONTI ALLA PROTESTA ?

LO SNAMI NON HA FIRMATO LA PREINTESA A DIFFERENZA DI ALTRI RENDENDO COSI’ COGENTI GLI ARTICOLI IN ESSA CONTENUTI

NON CI VOLEVA MOLTO PER COMPRENDERE GLI EFFETTI CHE AVREBBERO PRODOTTO.
